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Noi e la Cecoslovacchia 

Perchè difendiamo 
il diritto all'autonomia 
di ogni partito 

Akunl compon i lec i t i 
inamente scossi rtnlh j,ravi 
ta defili avveni nenti ceco 
slovacchi (scossi come tulli 
noi lo si imo stili < proprio 
in quinto comunisti e in 
termzinnalisti non abbiamo 
a iu to la minima preoccupa 
7ione di nasconderlo) mi 
hanno dotto in questi gior 
ni a proposito dellintcrven 
to milllarc dei • cinque » 
' Insomma se Io hanno fat 
to avranno pure a iu to le 
loro ragioni» Non eia pos
sibile non sentire in questa 
esclami/ione 1 espressione 
pni elif del semplice r i m 
marirn de ldolo ie che o 'nu 
no di noi ha provalo tnian 
dn si e troiaio nelh neees 
siti di p rnnunenn un ?m 
rimo di oondinna por un il 
to inaccoltnhile compiuto 
dai governi di paesi e di 
p u t i t i cui siamo sempre 
stali lesati da una profonda 
fraternità e di cui non sin 
mo certo noi a dimenticale 
ossi 1 importanza e il peso 
fondamentale per I'a\anza 
t i del socialismo nel mon 
do Ma quella invocnzione di 
misteriose * r i don i • non 
potevi ci ito essere — e su 
onesto anche quei commini 
converranno — h ri sposti 
di uno d'inde» e rrsnonsibi 
le forzi polilica come li no 
s i n 

Intanto come abbiamo jna 
dimostrato in un precedente 
articolo le < ragioni » del 
eontiasto e quindi dell in 
tei vento non erano affatto 
misteriose o riservate ma 
enunciate pubblicamente Do 
pò averle esaminate noi non 
potevamo riconoscerle lali 
de Aggiungeremo che cine 
ste ragioni si sono moeìifi 
eate di giorno in giorno Tn 
un primo momento sì disse 
che le truppe erano state 
chiamate poi si ò abbando 
nato tale argomento perche 
risultò che nessun organismo 
responsabile aveva mai lan 
ciato tale appello Nelle pri 
me g lo imte si attaecntono e 
si accusarono t compagni 
piti rdpprcen t i t iv i di tutta 
la nuova dire7Ìone cecoslo 
vacca poi invece si fini col 
t r a d i r e — sia rnre nelle 
condi?loni che tutti conosco 
no — con f)ue\M stessi coni 
pagnl II Paitlto comunisti 
ceeos1 ivaeco con tutti i suol 
oteamsmi statutaii si è di 
ch ina to prima e dopo il 
21 agosto pienamente capa 
ce di far fi onte id ogni mi 
naccn L'intervento aveva 
quindi il significato di una 
violazione aperta dell auto 
n o m n di un partito che In 
puic un glande prestigio 
una grande siorìa e pianili 
tradizioni e di un paese so 
elallsta da esso diletto Que 
sto era il fatto su cui noi 
avevamo il diritto e il do 
veie di prendere nettameli 
te posizione 

I/e « duemila 
narole » 

Noi non possiamo accetta 
le che gli eseicili sj siano 
mossi (e motivi nin seii non 
sono stali indicato per scio 
gliele il « club K 211 . o 
quelli degli « impegnili sen 
?f\ pattilo » — oifnmsnii del 
resto ti a loro diversi co 
munqne gii tenuti d'occhio 
dai compagni cecoslovacchi 
— quando sappiamo che la 
posÌ7ione di quel club sa 
rebbe stata ben nresto chia 
r i t i con li meus ta legge 
sul rilutto di associazione 
di cui anche il compagno 
Cornik pai lava nella sua in 
tei vìsla all'f/infd Nò pns 
slamo immettere che le l iup 
pe snno interienule per li 
pnsl inaie la censura quan 
do consideriamo questa mi 
suia che può in cucostan 
70 eccezionali essere i n d i e 
comprensibile genei ilmen 
te dannosa poiché' incuta 
bilmente portala i soffoca 
te 11 tlihaltlto politico quin 
di anche a spegnere la pas 
sione politici e, in ultima 
analisi, a iiaicotizzaie lo 
slesso consenso cosciente 
delle masse Questi pioble 
mi erano in discussione nel 
pattilo cecoslovacco né vi 
era laglone di pensale che 
esso non fosse In giado di 
risolierli nei modo che eia 
II solo a potere detei minare 
se fosse buono oppure no 

Né vi c r i indizio valido 
che questo pattilo stesse sfa 
seiandusi così come non si 
è sfasciato neppure oggi in 
condizioni tanto più difhci 
li Le stesse • duemila paio 
le» che sono slate definite 
il « manifesto della contio 
i i iolu/ione » pei quinto cu 
ticabill fnsseio (e ceitamen 
te lo e n n o ) nconoscciano 
che il pi l l i lo comunista do 
veva diligere il picsc I cri 

lui ih quel I tnnnento senio i 
stiti rlt 1 re l t fu mi u n 1 L j 
essi nell opp IIM ali intt i ve i 
In l'eco le clifforon/e fon 
dami ntili e n 11 situa/ione 
ungherese di 1 *ifj Per quin 
to ionia la ltilti pollile i n 
( eeos loncchn ei i del re 
sto meno ispra di quelli 
che si ebbe in Poloni i in 
quello stesso lf)5fi e ch( pu 
re non richiese nessun in 
tcriento armato 

Conseguenze 
negative 

\ ni ori meno v u II ihili 
sono ilcune iniMifie i/in n di 
indine gt nei ile che ibbi i 
n o polulo leggere su qn il 
che organo dì stampa riti 
cinoue paesi in cui si se 
inaiavano a n p r o n delh 
necessita di intervenire pò 
spioni issunlo dil pai t ito 
cecoslovacco e chi suoi di 
rigenti quali — citiamo — 
il « principio borghese del 
pluralismo » la « famigen 
h cimpagna di nahi l ih / io 
ne » o il * Dietestn della de 
mocrati77azione » A questo 
punto non si contesi a più 
soltanto li capicit i del par . 
tito cecoslo\irco di fai finn I 
le ai nropn rompiti mi se 
ne a l t icc i fé si i p p n ' « n 
questo itlaeco con 1 in ter 
vento) tut t i una linea poli 
tica responsabilmente scelti 
in nome di duella che si au 
toproclama la « sola » inter 
preta7ione giusti del mar\i 
sino leninismo In entrambi 
i casi I autonomia è graie 
mente violata Le consegucn 
7e ne sono — e già pur 
troppo lo vediamo — estre 
imamente n e g i t u e 

Nel 1!)*)6 noi proclamati! 
mo, per bocci di Togliatti 
che per noi non c'era « né 
partito, né Stato guidi » Sia 
allora che dopo abbiamo 
pioclamato lalc pnnetpio 
non perché ritenessimo ne 
cessarlo dare prova (iella 
noslia autonomia Siamo noi 
ni diritto di chiedere provo 
di autonomia alle altre for 
?e politiche if diane che iti 
coi a oggi non dimosttano 
minimamente di volersi 
distaccare dall' obbedieiui 
spesso servile veiso ciucilo 
elio esse considerano lo 
«Stato guida dcll'occiden 
te » cioè gli Stali Uniti I 
nostri molivi erano ben più 
profondi Nascevano già al 
Iora da unaml ìs i dello svi 
luppo delle forze rivolu/io 
nane nel mondo che lo 
stesso XX congiesso dei co 
munisti sovietici aveva fat 
to sua Non ignoravamo 
cioè che vi eia stato un pc 
nodo in cui 1 URSS essendo 
il solo slato socialista del 
mondo e il suo pallilo I uni 
co che avesse potuto affion 
lai e la costrizione di una 
nuova SGCicln I uno o 1 al 
tra avevano avuto movila 
bilmente nei fatti una pò 
smone diligente nel movi 
mento rivoltmonano mon 
diale Ma Togliatti ncorda 
va come già nel P4Ì con lo 
scioglimento del Commlern 
si fosse riconosciuto che 
questa situazione poteva m 
lialciare il libero sviluppo 
dei duc i s i piriili comuni 
sti Riaffetniaie il piincipio 
di autonomia nel "jfì eia ne 
cessano non solo poiché i 
falli di quell anno dalla cri 
fica di Stalin agli aivom 
menti di Un^hetia richie 
elevano da patte di ciascuna 
forza politica una piopi ìa 
capacità di giudizio ma 
perché solo con Pautono 
mia si poteva facilitare quel 
lo sviluppo delle foi7e ti 
voluzionaric che in quel 
periodo si disegnava con 
grande ampiezza in ducis i 
continenti 

La mancanza di autono 
mia è un modo di abdici 
le alle piopiic responsabi 
lità di fi onte ai lami iloti 
del p iopno piese e eh fron 
le alle alti e forze i ivolu 
zionai io del mondo Per 
questo i i tennmo rhe I au 
tonomia e non solo pei noi 
un principio di impoilanza 
assoluta Con questa colisi 
pevolez7a in lutti gli ultimi 
anni abbiamo falto della di 
fesa di tale principio uno 
dei caldini della nostia azio 
ne nel movili enlo o p e m o 
inlerna7ionaie 

Autonomia lignifica t n 
I alilo, capacità eli dare 
propi i giudizi lesponsabili 
anche — e fois" sopti t lulto 
— nei momenti difficili 
Non e la pi ma volta che 
questa nostra capaciti vie 
ne messa ali i proia Ad os 
sa abbinilo clonilo fu e ap 
pollo di fionle igli t i i em 
monti cinesi Non ciedo ne 
cessai io i icmdate adesso 
diffusamente quanto (i sia 
stata o ci si i ta ta la i n o 
luzione cinese Ma non pei 
questo polci uno nnui ic ine 
a picnderc posizione tonilo 
una sene di posizioni cinesi 
n cominci n e d i quelle che 
tcndciano esplicitamente a 

i IMIHH ne I i intu i zi ni de 
pallilo „md i \bhi miei se et 
lo qiu «,ii sii if|,i non pe re he 
i Ut Dessimo di cime H I < il 
Ime ne - su Mosei o MI pe 
e Inno ii i pe i e IH senili imo 
( IH 01 | MI L,|(K 0 I t Ut C( s 
sana difesi di ile nostie pei 
sizioui rie 111 nostra pirite 
gii rivolii/innaiia Guidali 
dagli sltssi pimcipi ei sii 
mo pere> opposti n qinlsiasi 
condanni collettn i di al ln 
pirtiti in pai lu olan del 
p n tito cinese e abbiamo 
sempie minlentito li nostri 
sohdancl i con la molu / io 
ne cinese conilo ! impcn i 
lismo A migl ior ì igiene ri 
fiutiamo ogni sollecii i/ione 
alla lotlm i din II HSs n<l 
nomi nto stesso iti cui te 
spingi imo alli e posizioni 
(he sono pei itlro in conti i 
sto con stetti politiche e 
affei .azioni di principio 
fatte nell i stessi { ItSS col 
XX conglosso del PCI S 

Riteniamo che il nostro 
cimilo — o meglio il no 
slro dovere — di i sprillici e 
apertamente il dissenso 
quando questo dissenso c e 
sia parte integrante della 
nostra autonomia Ver noi il 
dissenso incile? il più espli 
cilo non e e non può osse 
io ci a l t n palle manifesti 
/ione eli iottura I a possi 
bilili di imnifestaito fi par 
le della nosli i conroziono 
della democrazi i soci disti 
eh quelli democi i /n cine 
che — come risulto ( l i m o 
dal XX (_ ongiesso del I i s 
— dei e s \ i luppnsi non solo 
noi movimento opei n o in 
terna?ioualo mi ne gli stessi 
paesi sornlisti poi che ossi 
possano ai anzare Respin 
gemmo a suo tempo in mi 
moni internaziomli come 
quella del febbraio a Buda 
pesi la lesi romeni per cui 
nessun tarl i lo aveva il di 
u l t o di pronunciale un opi 
mone sulla politica di un 
altro parlilo Ma anche que 
sta nosti i diveigonza non di 
venne iffatto per noi motivo 
di rollili a con i compagni 
romeni Al conti ai io sosto 
nemmo negli stessi mconln 
miei nazionali (ho la piesen 
zi e la manifcsti7ione di 
divergenze non dovei ino os 
seie molili di fr i t t ine fra 
i p n (iti Questi i estano pun 
ti fermi della nostia poli 
fica internazionalista com 
ponenti esson7iali di quella 
nosfta cnneo7ione dell uniti 
nella diveisilà eosl corno 
dopo 1 enunciazione da To 
ghatti a Yalti essa si è 
arricchiti con 1 attività in 
fernazionalo del nostio par 
tito 

Le nostre 
posizioni 

Le nostre posizioni eb 
beio del lesto impliciti ri 
conoscimenti intemazionali 
sia alla eonfeienza europea 
di Karlovv Viiy, che all'in 
conilo consultivo di nuda 
post di quest anno 

Tale nostra concezione 
non ha nulla a che vedere 
con una qualsiasi tendenza 
all ' isohmento II principio 
di autonomia e nelle nostie 
condizioni la gaianzia che 
ogni pai ti to rivoluzionano 
sarà capace di espnmeie i 
voi ì intei essi del pi opno 
popolo senza attendersi la 
emancipazione da foize 
esterne (siano osso si è dot 
lo i paesi socialisti o le 
« campaf.no del mondo » co 
me af felina Lin Piao cioè 
ì continenti del soltnsvilup 
pò) pur mantenendo con 
queste stesse foize una so 
lidanefà intei nazionalista 
Né ali uno ne ali allio di 
questi pimcipi noi incendia 
mo minimamente 11ritin 
e lare 

Giuseppe Boffa 

HOC MON (Vietnam dol Sud) — Un reparto collaborazionista rastrella una zona a sci migl ia da Saigon, alla r icerca di guerr ig l ier i I soldati sfi lano dinanzi 
a un conladino che sta lavorando la sua tor ra , e che li guarda Impassibile, simbolo di tutta la sua gente che ormai non riconosce che una bandiera quella 
del Fronte di Liberazione 

(Festival della prosa 

SI governo nega 

visti ai teatri 

di Leningrado 

e Cracovia 
Comunicato dell ' Itdlta 
URSS sul l'i na m ni issi bile 
decisione della Fame-lina 

ne i o ille mti/K pubbli 
< ie li ik i ii ]L » ii ili e oi io 
li i|iil I li il o Co ki <l lo 
n u i l ì i i li i o S i \ eli 
( i i n i no t s i t il o \ i li 
i 111 i ) > i i te i )i i omo 

l> i l i o il I i sin il ì ilo n izio-
n ilo del11 p ns i di \ nevia 
i "n - <l ipo-oz o n £0 ie il con 
seinionti n i e o ili iv veni nentl 
m 1 f inopi o iciitilc * 1 ^so
ci i/ioiu Ili'iaURSS ic i ' e noto 
the li roso slinno u minerà 
I--.II dnersi 

I i de isiccic di non Ini verni» 
in Itiln le due compi gnu. non 
e siati pi osa dallo ntitonta so
vietiche nò di quelle pò! IC-IIA 
bin-ti di! numMc-o dce.li os'crl 
1 ili ino il q i ile l i (omini ito 
i 11 di e/ione del riMiv il e io 
-pei di-, xwzioni jtoierili» non 
e HIT e i i usti (I in,icibo al 
due le Un 

I i de. me ilTc ni il co mi 
n r ilo de>l Hi'i i t RSS r ,)in» 
il I est \ il mie m/ioni e dal 
Inno di p o i di Vene/ii del 

I 1 i,))oito mollo illeso di duo 
compicci (li notevole finn no 
noitiiile t tenutivi fitti poi ti# 
giorni ehi diligenti del lesinai 
pei stipolare ed olmi mio gH 
ostacoli pasli dal noverilo itili» 
no leni Uni cho sono militigli 
ialimonie falliti » 

UN «FUNGO» PER !L PRESTIGIO POLITICO FRANCESE 

L'«H» DI DE GAULLE 
UNA TIGRE DI CARTA? 

La campagna di esperimenti nucleari - «Una certa idea» • L'ideologia 
di «grandeur» • L'alto prezzo pagato da tutti i lavoratori francesi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 11 

Con I esplosione avvenuta 
domenica scorsa sulla laguna 
di Mumroa nel Parifico dpi 
la >>ua seconda «H» la Tran 
eia ha chiuso per quest an 
no la «cmipagna di esperi 
menti nucleari » la prima 
esplosione come si ricor 
dei a era stata salutata il 24 
agosto scorso dallo slesso pe 
nerale De Canile come un 
« grande successo tecnieo e 
scioniifico» In effetti pur vo 
nenclo quinta nel ristretto pio 
tonp delle potente nuclein 
- I America nel 1SW2 I URS& 
nel lflVÌ 1 Inghilterra nel 19S7 
e la Cina popolnre nel 1967 -
la Plancia ha fitto esplodere 
il suo primo ordigno «H» esu 

camente un anno dopo esse 
re riuscita ad ottenere dal 
la centrale di Pierrelatte In 
uranio anlrchito necessar o 
il che secondo gli esperti co 
stitulsce pur sempre una hei 
la impresi essendo note le 
difficoltà che esistono a rea 
lizzare un ordigno nucleare 
anche In presen7a di ottlmJ 
progetti 

Tuttavia il « fungo nucleari» 
frnn<ese» nasconde dietro ) 
vapon ladioatlivl di un orgo
glio na7ionnle sapientemente 
coltivato dalla dottrina polli 
Rtn non poche delusioni f» 
preoccupa7loni Prima di lut 
to il ritaido rispetto agli ini 
7hli progetti Nel 1%1 1 Tr 
press pubblicava questo pro
gramma generale della na 
scente «Torce de frappe» 
francese prima lappa — Co) 
Diutonia prodotto dalla con 
traie d! Marcoule costruirà 
una serie di bombe atomlthn 
(la prima esplosione speri 
mentale «A» e-a avvenuta nel 
1%0 nel deseito del Sahaia) 
con la quale cc|iiipigglare eh 
aerrl Mirale IV dislocati su] 
le basi di Marsali Tstres O 
ranfie Ci7aux Seconda tapoa 

— Nel 1%8 a partire dati ma 
nio arricchito di Pierrelatte 

costruii e una serie dt oglv*» 
nucleaii pei dotarne gli stessi 
aerei e i missili a due htadi 
di portata miei media (tremi 
la chilometri) TCJ2<I lappa — 
Tia li lUb1) e il 197* giazlo 
ai lavori di radarache mot 
tere in servÌ7io tre sommer 
pibili i prop ilsione atonueh 
equipaggiati di Ih missili a te 
stata nucleare ciascuno 

Oia se 6 vero che la messa 
a punto dei ottori è soddl 
sfacente che i sommergibili 
atomici sono ormai una real 
tà il prognmma nel suo in 

Bìeme nsulta notevolmente in 
ritnido propno per I assenza 
di quella bomba H che avieb 
be dovuto essere costi uitn in 
sene a partii e da quesLaniio 
l due <t funghi nucleari » leva 
tisi sopin il Pacifico iono st i 
ti prodotti infatti da « ordi 
gni sperimentali » ai quali nes 
suno ha osato applicare il no 
me di bomba II primo di 
questi ordigni messo a fuoco 
il 21 ie,Obto eia appeso ad 
un pillone sovrastante di sei 
cento metri la laguna di fan 
gataufn e pesava circa una 
tonnellata I esplosione svilup 
pò unii potenza di duo mega 
toni esiUamente quella cai 
colata qualcosa come ce nto 
volle ti bomba americana di 
Hiioshima II SCLOIKIO oidi 
gno « era più leggero del pre 
cedente » ma sempre sospe 
so ad un pallone e svilup 
pò una potenza di poco più 
di un [negatone In sostan 
/a i due ordigni erano dei 
glossi cassoni del tutto in 
([asportabili e tanto meno su 
scettlblli di essere contenuti 
nel ristietto spazio di una 
ogiva missilistica 

II problema che oia si pò 
ne a) tecnici frincesl è ap 
punto quello di nuniaturÌ7/a 
le il «cassone» cine il mec 
canismo che a partire da una 
esplosione A provoca la rea 
/ione II Quanto teirpo occoi 
leia per questa opeu/lone de 
stinntn a dotai e tn Trancia 
di uni vera e propria ai mi 
nucleare ulili7/abile a fini mi 
lituiiV Losservatorc scienlifi 
co del Monde scriveva subi 
to dopo la prima esplosione 
di rangalaufa « Mliialurl77a 
le e mllitarlz7are 1 ordigno è 
una Impresa costosa e lunga 
perche i soli missili attuai 
mente in fase sperimentale in 
I lancia sono stati concepiti 
per Irnsporlare armi relativa 
mente semplici cioè bombe 
itomieho al plutonio (miss! 
li mareteira) lestnndo otti 

misti e VÌ\VO ciicosUin7e im 
prevedibili apparo poco pio 

Dopo l'esplosione del dissidio con la DC 

La Curia sfratta le ACLI di Belluno 
Il motivo ufficiale: morosità - Ma la somma modesta dell'arretrato non giustifica il grave prov

vedimento - Indignazione fra l'opinione pubblica - Una sottoscrizione per la nuova sede 

Dal nostro corrispondente 
BHJLNO 11 

te ALU li lidlitno ino stole 
iinpr«LOts(iHi(.(ile il rullati dai 
lottili c'ie occultai mio prtiso la 
sate Iella Curia (the è prò 
ont (uno dillo stabili) I t JJI 
satlw si i> nii/ualo jmitit «ior 
'li dolio il rifiuto dì li aduli 
tutti ìHtnhtt fld Con rodo pio 
i incitile M min imi nto li pre 
sentitisi dai aliti al L ili <po dei 
pro'jtLin ih Ila DC per dar conio 
del loro atlcfiouinwiifo uè i to» 
fronti della destra di l jiartiln 
durante In camnanna tf H< raìi 
quando eoa le \( I I *U e si 
n'rnlnrofi» r/i appo > i i - la con 
didalura di un ia iprc fidante 

dt Orsini sul quale — fra lai 
Ira - firmala un giudizio della 
iiìaoiitrntiiìn 

10 sfritti è mia comunicalo 
ieri il iiilinatann Suto Dalla 
l'alno pre ilinte dt l movimeli 
lo d( Ì lai oratori cattolici e uno 
da de/ci ib eit protniiri daianh 
en onei/i -.oblilo scorso noti M 
( rei pu ini ito 

11 \( I l i mano alla Curia un 
milione ali anno (un prez o di fa 
i or<?;) e «eli arco r/i I oom 
/IODIO fatto maini are un arre 
Irato di soft 200 nula Urt Due 
trillo mila m/jeflo oi quattro 
imi on\ per maro\ tn (que la la 
ramone uffir ale) è pianilo un 
pim i tsmir» e I > tfialla l a 
Cuna aien piopno bisogno di 

200 mila (in. ri t/ne s(o mooiuifo' 
Ao» sarebbe s(a(o tomunquo 

militili lattai) (tre in bittt 
tempo la somma iieetssaua 
ma la Cuna ha Unito diritto 
per fu via sfritto 11 idpnie ni n 
le se te ALI! si tinutaoaio a 
orpaniziare ade per i lavora 
lini tulio alitata lune ora the 
hanno niisso DI fi ut «to/it iJ 
poltre pò il co ed tconomiro 
della DC è un altro tintorio 
e puntuale e nniila la ntor 
sione 

Un (fioìnne ealtolito billuiu 
ic ha o'si nato al ritiunid i 
i Quella è i era e proprio lolla 
di t /osse d i ha if r""'fc ( " 
nomteo e f f f eo fi'ine < ii> i 
laioratort pretendano dì pu t 

hudano i' rt nditoulo di anni 
li pahM iiujiu tua nei loro 
onfionti t a titillimi ddU ilien 

Uli eJti comprarne i dtt or tip 
pi di polire non si ratcapeiia 
ini tti /ionie en loiorofon cai 
tifiti C'K rti militano una pò 
tuo diiirsa ft /IC/ ' dol reni 

io affrontare un pi nodo dilli 
ilt o ei e/t t ISII o » 
/ tata apeila oppi dapli 

uli (I />(//rilievi miei sof/ostri 
ione per poter eu u t una mio 
a itile l appi Ho e diretto a 
ulti i de mollatici fu ni/01 a 
edr ini metterà alle AC! I di 

t re al ie uro da nani pre', 
orii e da ooni renilo panino 

ferruccio Vendramìni 

Il generale cho voleva a/ere tul io In pugno 
(da «LLxpicss» di Parigi) 

babile che li I rancia possi 
disoorre di una bomba li e( 
fettivamente operativa p u m i 
di una decina di anni a 

Gli oidigni nucleari esplosi 
in queste settimane al laif,) 
di Tahiti sono dunque come 
dn ebbei o i cinesi soliamo 
«tigri di calta»? La potenzi 
dell esplosione consiglia ad 
una maggiore pi udenza Mi 
allo staio dlliPle delle coso 
è ovidentc che 11 senso dei 
funghi nucleari francesi È piti 
politico che militare Con es 
si più che dotine I esercito 
di un a rmi II ancora da ro 
struire il generale De Oaulle 
ha porta'o la ri ancia un le 
potenze nncleai i coromndo 
con tutti i limiti che abbia 
mo visto un programma ctie 
eia prima di tutto politico 
perchè mirava a sottrai re II 
pnc-ie ali egemonia politica e 
militare che ) America esercì 
ta in Europa attraverso la 
NATO 

Poteva la Trancia laggiunge 
re lo stesso obiettivo senza 
rlcouere alla « force de frap 
pò »? Noi pensiamo d i s) pei 
che siamo convinti che un 
paese che hn in Euiopa il 
peso e il prestigio dello Tian 
tia un paese senza il quale 
ITinopa stessa non è conce 
pillile avrebbe ooluto affimi 
cirsi dalla servitù atlantica 
per allre vie e prima di tm 
10 raftor/ando la competitivi 
ta economica e incinsi! lale 
fi ancese i mpiegando a que 
sto fine I colossali me/7l \cr 
siti in conto della «force de 
frappe » 

Ma il generale De d u l i e 
e nato con «una ceita Idea 
della Trincia » e non poteva 
concepii ne I autonomn so non 
atl i averso i ano ambiziosi 
programmi militai! vaiali nel 
19M) e nel )%| Così In Tran 
eia che avrebbe potuto mere 
un ruolo determinante (e lo 
ha indubbiamente ancora) nel 
li lotta conilo il « regime dei 
blocchi » e coni ro la coi sa 
agli iimainenti nucleiri si e 
trovati in contraddizione con 
se stessa ed e al gioì no di 
oggi con I suol recenll < (un 
ghl nucleari u un paese die 
tlireiiHiiicnto fiena il piocesso 
di disili mo nucleine e induci 
liinente coltiva in altri Slnli 
sipiHllullo ni Ila Germania le 
elei ile lo ambizioni atomiche 
e nuclcul od lev ìnscismo te 
desco 

Comunque De Giulie ha n g 
giunto un suo obiettivo poli 
ileo e nessuno gli contesto'} 
11 colaggio e la cluaro\ei,geii 
7a della sui Inltngha contro 
1 egemonn amene u n in Lino 
pa Quello che noi possiamo 
contestagli è la strada soci 

ta e sopinttutto il sue costo 
porcile propno oggi la [lancia 
si \ede cosliclla a fare un con 
fionio Ira il prestigio e la 
autonomia acquisite e il prC7 
zo pigato pei acquistili 

l a puma logge per dotare 
il paese di un armamento spe 
ciale usale al 1%0 due anni 
dopo lawento di De Gaulle 
al potei e Questa legge pie 
\odeva In rcali/za^ione di un 
piogramma di movo Mpo con 
I impiago m cinque anni (dol 
WfiO al l'M) di il milioidi 
di fi.mclu p n i a qmliiornila 
mihaidi di lire t a seconda 
legge vnnia ne) lirw per il 
pei lodo 1 Mil l*(7(i pievedcvn un 
bilancio miltt ire complessivo 
di otlantn millirdi di fianchi 
dindi ci m la indiateli di Ine) 
di cui ci co il cinquintn per 
cento destinato illi reillzzi 
zione della « force de frappe » 
Questo piogramma in he lap 
pe preannunciava 1) compie 
lamento dello messa in ope 
ra del Mirage IV vettoio di 
bombe atomiche 2) fabbrica 
7ione di esplosivo tcrmonu 
elei)e e di missili vettori, 
1) costi ii7lone di un arma 
nienlo nucleine tattico 

In bise a ciò lo Prandi 
avi ebbe dovuto avere entro 
il 1970 uni seltanttna di Mi 
rigo IV % missili nucleai I 
balistici quattro sottomarini 
atomici 

Di qui alla fine del 1170 
poiché le spose militari hon 

no quasi sempre supeinto il 
« plafond » stabilito e poiché 
la « foi ce de Ti appe » ho quasi 
sempie assorbito la meta di 
queste spese 1 ambizione nu 
cleare sarìi costala allo Tian 
^ia nel dieci anni di legimo 
golllsto circo 12 mila miliardi 
di lire per le sole voci mis 
sili e ai mi nucleari espo i 
menti di anni nucleaii e aio 
miche aeiei \elloil di armi 
nuclei! i sol tomai Ini atomici 

Oia e chiaro che di qui 
al 70 la Trancia non po^so 
der'i una bombo nucleare ope 
raiha perché ~ come abbuino 
usto — la miniatur 77 i7iono 
dell ordigno sperimentale il 
chiederà pai cechi anni Que 
sto \ uol dire spese supplo 
mentori considerevoli nel mo 
nienlo in cui il bilancio gene 
rale di pie\islone per 11 1969 
con i ,uoi temlicanti equili 
bnsmi prova che 11 minlste 
io delle l manze hn dovuto 
rosicchiare da tutte le poi ti 
(silvo da quella militale) pei 
Tar tornare i conti senza riu 
scirci avendo accertalo un 
vistoso disavanzo 

Nel 1971 anno pre\isto per 
il compiei ìmento della « for 
ce de fi appo» verrò movi 
labilmente supeinta la boi dei 
ventimila miliardi di liie 
monile risulteruino aggiovati 
lutti gli squilibri economici 
interni di cui lo rivoli a del 
nnj,glo 1%H ho dato una pi! 
ma e impiesslomnle misura 

1 a Trancia oggi ha il suo 
finito nucleare base della Mia 
«Mntegu dilcnsivo globale» 
della suo aulonomio e della 
sua Indipendenza politica e 
militare Ma lo ha pagato co 
ro troppo coro forse per lo 
sue foize Nemico ai tulle le 
ideologie Do Canile 6 rimasto 
pilglonieio dello suo ideolo 
gio di «giondeur» Su un al 
tia strada piobabllmenlc la 
Trancio potrebbe godere oggi 
della sua autonomia e di un 
ìmggioie prestigio mondiale 
semo le pesonli ombre che 
giovano Invece sulla stabilito 
dell impiego e sul sitai to di 
milioni di lavoiatoii francesi 

Augusto Pancaldi 

Nuove adesioni alla lettera 
degli intellettuali a Dubcek 
Continuino a giungere nuove 

adoMoni dia letten di solida 
lieto e simpilii inviati di un 
g il >|io di iniellctlu ìli it limili al 
pruno seg i t ino del Pirtiio LO 
ninnisi i iceoMov lece) io npigno 
Dtilwek 11 inno sottoscritto 11 
lettoni 

\liimo Mì/zictiraii sui ton 
Ugo Moni i scnliore r nzo 
Huinoi i piliore \ llon i I i,ni 
pittrice I Iwit I irì/ifìi di 11 
lech/ioiH ehi * coitemi*» » 
neo t limbello I co scintoli 
I uh io l'ipi UimuMta di Pa 
MI \llieito liareli ^ J I K I U I O 
C isi ( uitn i di Homi e pii oie 
\\ intl i \ldr » afidi dtlh tibie 
ri i b inalidì di M 1 no [ ic ano 
\nx l o I- i in isl \ Il C arpa 
1- \ i i lì idi i m i de i ( li 
su n mi i io e óci i pue le ìf 

fiele Bulnrito Aldo Giobbio 
Silvio I eomrdi mgegneio de 
putnio flodolFo MugiriA del 
I I ni\ei>it^ di Mihuo fi in 
Tranco Maris IVMICHO s«na 
loie \ inceo/o Momldo irilu 
letto (iio-^io Morptirgo aichi 
tetto (tulliano l'achei m o 
cito (iim Pisolici \ndoiro 
Pollo Siiimbeiu «A socn/io 
ne grnitori » I kco Lanini i 
\liliiu) (hi i n lirttxNiim pio 
iLsMiiessH \CIH1IL Sicioiu ai 
clnutto Mino S l\ i u irchi 
tetto I 1 n io Sevtn avv(Xito 
1 i meo ijoî li.in dell UtiUilo di 
Po ilica mtcìnaziooilc di Mi 
lini \Ies-indio lutino irclu 
tolto Novella Smsoni lutino 
midollo Vupiho \ e celioni 
i chitei ci (iiancirto Vicmolli 
\nioino dropu scnllor* 
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